
NEL MONDO 

Si fe più duro lo scontro sui missili corti 
Il vertice anglo-tedesco di Deidesheim 
non è riuscito^supèrareiconteasti 
anzi si sono rafforzati i reciproci nò 

Sempre più difficile un compromesso 
La preoccupazione dei diplomatici Nato 
in vista della riunione di fine maggio 
Il cancelliere tedesco domani a Roma 

Dlajogo tra tordi tra la signora Thatcher eJljcàn-
ceUiere Kohl: se mai c'era stata, la volontà ai avvi
cinare un po' le posizioni sulla controvèrsa que
stione dei missili a corto raggio e capitolata ieri. 
nel vertice anglo-tedesco di Deidesheim? in Ger
mania, tra rigidità e ripicche. Lo scontro che sta 
dividendo la Nato sembra più che mai aperto e 
ogni giorno si arricchisce di nuovi capitoli. 
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PAI NOSTRO-INVIATO 

"~PÀoiSiSEBiSr" 
• I DEIDESHEIM (Germania fe
derale). Con un sorriso acidi-
nb, Margaret Thatcher afferra 
la • batidienna tedesca « la 
p i a i » al posto .giusto, da
vanti al cancelliere che, con 
un sorriso altrettanto tirato. 
era ancora indeciso se tener
si a no quella britannica. 
Ogni cosa al suo posto, plea-
se La piccola defaillance 
protocollare, nel municipio 
qj Deidesheim, non e l'unica 
no(a stonata della giornata. 
Anzi, per essere sinceri, e 
proprio lutto stonato, intomo 
a (juesjo incontro chiarifica
tore» sui missili a corto rag
gio. Fin dall'Inizio, la signora 
londinese ha deciso di dare 
anche un ultimo schiaffetto 
alla sensibilità dei tedeschi 
armando con un aereo mili
tare alla base di Ramstein, 
quella tristemente famosa 
per la tragedia delle 'Frecce 
tricolori», che è la più grande 
installazione Usa In Europa e 
punto di partenza del famosi 

voli a bassa quota che stan
no provocando Una mezza 
rivoluzione tra le popolazioni 
civili della tona. Da qui ha 
proseguito in elicottero per 
Bad Durkheim e poi, con 
Kohl, in auto per Deide
sheim, tia due ali di folla, 
equanimemente divise ' tra 
curiosi, che una persona tan
to importante in questa pro
vincia della Germania pro
fonda non l'aveva mal vista, 
e manifestanti, che non l'a
vrebbero forse mai voluta ve
dere e inalbetvano cartelli e 
stnscioni contro i missili a 
corto raggio (in tedesco o in 
inglese, tanto per farsi capire 
bene). 

Finita la cerimonia nel mu
nicipio, ricevuta in omaggio 
una bottiglia di «Deideshei-
mer Paradiesgarten» (una 
cosa che i tedeschi chiama
no «vino» e che pare che an
che gli inglesi ritengano tale) 
del 79 . stessa annata della 

sua ascesa al potere, preso 
simbolico possesso di un viti
gno che il Comune le dedica 
(produrra una bottiglia l'an
no), messe a posto le ban
dierine e firmato tra I flash il 
libro d'oro degli ospiti, la si
gnora, preceduta dal cancel
liere, si e infilata nella «Geis-
sbockstube» (cantina del ca
prone) dell'hotel •Romantic», 
dove i registi dello storico in

contro avevano predisposto 
il tavolo per il colloquio. 

Cinque ore, dalle quali è 
trapelato ben poco Anzi nul
la. a parte quello che i due 
protagonisti, in una confe
renza stampa congiunta, ne 
hanno rilento alla fine. Che 
basta e avanza, però, a far 
capire t)éne che l'incontro 
non è servito a niente se non, 
probabilmente, a irrigidire 

ancor più i reciproci no, e ad 
accrescere la preoccupazio
ne dei diplomatici della Na
to, che vedono sempre più 
allontanarsi la possibilità di 
un compromesso per il verti
ce di fine maggio dell'allean
za. La Thatcher e Kohl sono 
d'accordo solo su due punti 
1) il compromesso sui missili 
a corto raggio bisogna cer
carlo ancora (è l'obiettivo 

dell'intensa tornata diploma
tica dei prossimi giorni-' Kob) 
sarà martedì a Roma, e collo
qui sono previsti, tra V/a-* 
shlngtoh e Londra, tra i diri
genti olandesi, danesi, norve
gesi, britannici e americani); 
2 ) in ogni caso I missili a 
corto raggio non debbono 
essere eliminati del tutto; 
neppure Bonn, cioè (almeno 
il cancelliere, perché una 
parte del governo la pensa 
diversamente) vuole la co
siddetta "terza opzione zero». 
Sul resto, disaccordo assolu
to: la Thatcher ritiene che 1 
•Lance> vanno -ammoderna
ti» e contesta che possano 
essere in alcun modo nego
ziati. Kohl vuole che la deci
sione sull'iammodemamen-
lo» sia presa solo nel '92 e ri
tiene che si debba negoziare 
una riduzione concordata 
con i sovietici, perché quei 
missili sono troppi e costitui
scono una minaccia partico
lare per i tedeschi. Anzi, ag
giunge il cancelliere, il c o n 
cetto globale» che la Nato 
dovrebbe approvare al verti
ce di fine maggio dovrebbe 
contenere anche un nferi-
mento alla «particolare situa
zione» della Germania. Ri
chiesta alla quale la Thatcher 
risponde che non se ne paria 
neppure, -perché nella Nato 
siamo tutti uguali..» 

È chiaro, insomma, che se 
sdrammatizzazione ci sarà, 

verrà da altre iniziative Qua
li, e di chi7 len, con l'aria di 
voler dire qualcosa di disten-, 
sivo, l'ambasciatore Usa 
presso la Nato John Jtorn-
blùm, ha smentito l'idea, dif
fusa da Londra, che gli ame
ricani pensino a ritirare le 
proprie truppe dalla Germa
nia se non ci sarà l'«ammo-
demamento». Ma nello stesso 
tempo ha fissato i confini di 
ogni compromesso» pratica
bile. esso dovrà prevedere, 
comunque, l'-ammodema-
mento» e riconoscere che 
o r a non é il momento di ne
goziati con i sovietici» E che 
«compromesso» sarebbe, 
questo? 

Ora come ora, insomma, 
anziché diminuire, la tensio
ne Ira gli alleati sul problema 
dei missili a corto raggio con
tinua a salire. E certo non ha 
contnbuito a tranquillizzare i 
tedeschi l'intervista del capo 
del Pentagono Cheney del
l'altro giorno. La quale mo
stra che almeno una parte 
dell'amministrazione Usa, in 
materia di atteggiamento ver
so l'Urss di Gorbaciov, viag
gia su una lunghezza d'onda 
lontana anni luce da quella 
di Bonn. La Thatcher condi
vide le idee di Cheney' Prima 
che npartisse, dopo una rapi
da occhiata al duomo di Spi
ra, nessuno aveva fatto in 
tempo a farle una domanda 
in proposito. 

imbarazzo alla Casa Bianca 

Bush sconfessa Cheney 
n<Noi tifiamo Gorbaciov» 
[Bush fa marcia indietro rispetto a Gheney: «lo so
no perché Gorbaciov ce la faccia». Ma a Washing

ton è l'ora dèlie recriminazioni antieurtfpee; «I te
deschi non sono stati onesti con noi», si lamenta
no. Kohl non avrebbe rispettato un tacito compro
messo raggiunto alla riunione Nato di Bruxelles 
"dieci giorni fa. E ora la parola d'ordine è «Noi 
non molliamo, se si spacca la Nato è colpa loro». 

DAI- NOSTRO CORRISPONDENTE 

. « • N E W YORK A Washington 
Jwno Incavolati neri con la ri* 
» Delliò'ne europea « mandano 
! in giro a farlo sapere II New 

York Times, Imbeccalo a do
vere. titola in prima pagina 

..sulla «oliera montante* con
tro i tedeschi. Al Dipartimento 
di Stato gli hanno appena rac
contalo còme quel traditore di 
Helmut Kohl li ha ingannati e 

, colti di sorpresa. «No, i tede
schi non sono stati affatto 
onesti xon noi - dicono gli 
uomini dì Baker - avevamo 
un accordo su come affronta-

« re la questione. L'accordo te-
i(ntiva conto sia delle loro esi-
k ganze che delle nostre. Aveva* 
'no promesso che si sarebbe 
'{continuato a discutere per ap-
f pianare le divergenze E inve
ce ci hanno messo di fronte al 
fatlo compiuto... No, non è 
questo il modo di fare». 

Col compromesso raggiun
to' dietro le quinte alla riunio
ne dei ministri della Difesa 
della Nato a Bruxelles il 20 
aprile, credevano di aver ele
gantemente accantonato il 
problema II progetto di sosti
tuire 1 missili a corto raggio 
«Lance» stazionati in Germa
nia con una nuova generazio
ne di missili nucleari con git
tata di 400 chilometri, appena 
appena al di sotto del limite 
previsto dall'accordo Usa-Urss 
per la distruzione degli euro
missili di teatro, imbarazzava 

il cancelliere democristiano7 

Lo metteva in difficoltà nei 
confronti di socialdemocratici 
e verdiJ Non Importa, herr 
Kohl, gli avevano detto, non 
ne parliamo pure più per il 
momento, rinviamo ogni deci
sione a dopo le elezioni tede
sche, che tanto c'è tempo, 
l'ammodernamento è previsto 
solo per la metà degli anni 90. 
In cambio avevano ottenuto 
da Bonn la promessa, non si 
sa quanto tacita, di lasciar ca
dere un altro argomento, que
sto Imbarazzante per gli ame
ricani' la richiesta $he si co
minciasse a trattare con Gor
baciov di tutte le armi nucleari 
in Europa, missili tattici e a 
corto raggio, artiglieria nu
cleare compresi Non si sa 
quanto (osse esplicito questo 
•gentlemen's agreement». Sta 
dì fatto che il giorno dopo la 
riunione della Nato di Bruxel
les Kohl aveva telefonato a 
Bush per dirgli che la faccen
da del negoziare con Gorba
ciov il nucleare tattico andava 
riconsiderata e gli mandava a 
Washington Genscher e Stoi-
lenberg (Esteti e Difesa) a 
spiegarglielo meglio. «Mascal
zone - dicono ora a Washing
ton - , ha intascato la nostra 
concessione e ritirato la sua* 

Il messaggio, affidato alla 
stampa perché Bonn (e quelli 
che si stanno schierando con 

Bonn, come l'Italia) intenda, 
ù •'•i.imo proprio arrabbiati» 
Seguito da un. • lecca a,loro 
far marcia indietro, perché noi 
stiamo fermi come una roc
cia» «I tedeschi conoscono 
benissimo qua! è la nostra po
sizione - dicono al diparti
mento di Stato - se continua
no a insistere gli andrà buca 
Gli abbiamo detto che devono 
tenere conto delle implicazio
ni che la loro posizione ha 
per l'Alleanza atlantica nel 
suo complesso La palla e ora 
nel loro campo. Noi non ab
biamo intenzione di spostarci 
di un pollice dalle nostre posi
zioni E se ci sono tensioni 
nell'Alleanza la responsabilità 
sarà loro» 

Colti di sorpresa la scorsa 
settimana, gli americani stan
no sparando in queste ore tut
te le cartucce disponibili per 
evitare che II virus del «pensa
re in modo indipendente sulla 
strategia della Nato», esploso 
con tanta violenza in una Ger
mania dove i de si iSentono 
mancare verso/ sinistra il go
verno e l'opinione pubblica 
dalle mani, contagi gli altri. 
Per Roma'potrebbe già non 
esserci più molto da fare E gli 
sforzi si concentrano a puntel
lare la fedeltà di Londra e del
l'Olanda Tutti glrambasclato-
n Usa sono mobihtati-allo spa
simo A cominciare ovviamen
te da Vernon Walters, che dal-
l'Onu Bush ha passato amba
sciatore a Bonn (a riprova del 
fatto che la Germania già pn-
ma del gran rifiuto veniva con
siderata un punto assai più 
delicato 'delle -altre capitali ti
po Roma o Madnd dove anzi
ché diplomatici di camera ul
trascafati sono stati nominati 
degli •amateurs»). L'obiettivo 
non è ovviamente, malgrado 
le dichiarazioni bellicose, •vin
cere» sui tedeschi, ma decan
tare le polemiche almeno fino 

OeorooBush 

al viaggio di Bush a Roma, 
Bruxelles e Londra di fine 
maggio -Siamo pronti - dico
no - a tornare al compromes
so di Bruxelles. Non abbiamo 
nessuna voglia di metterci a li
tigare coi tedeschi. Abbiamo 
mostralo comprendone per i 
loro problemi. È ora che loro 
mostrino co mprensione per i 
nostri* 

Quindi molte stoccate d'as
saggio, ma nessun affondo ir
reversibile Va noi .o infatti 
che tutte queste cose Bush e il 
suo segretario di Stato Baker 
le fanno dire, ma si guardano 
bene finora dal dirle loro stes
si Anzi ieri Bush ha fatto mar
cia indietro sulle dichiarazioni 
con cui il giorno pnma il suo 
segretario alla Difesa Dick 
Cheney aveva dato pnma o 
poi per spacciato Gorbaciov. 
•Io sono perché Gorbaciov ce 
la (accia», ha detto mentre in 
aereo si trasferiva a New York 
per prendere parte al bicente
nario dell'inaugurazione pre
sidenziale di George Washing
ton E, tanto per rafforzare 
l'argomento, ha mandato irMv 
il capo di gabinetto della Casa 
Bianca Sununu a dire che 
quella di un Gorbaciov che 
cade per essere sostituito da 
un leader più pericolóso per 
l'Europa e l'Occidente era 
•un'idea personale di Che
ney» 

Commenti prudenti sulla crisi che investe la Nato 

Mosca: «Gli Usa vogliono 
spaventare gli alleati» 
I l Cremlino elogia - senza enfasi - la posizione d i 
Helmut Kohl, favorevole a trattative con l'Est per 
ridurre le armi nucleari «corte» e .ostile alla «mo
dernizzazione». Replica polemica al Pentagono: 
«Non state facendo niente d i serio in tema di d i 
sarmo convenzionale». Ma i comment i sono pru
denti. «E la divisione più seria che la Nato abbia 
conosciuto nei 40 anni della sua storia». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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I B MOSCA Nessun giornale 
sovietico ha ancora commen
tato la profezia del segretano 
di Stato alla difesa americano, 
Dick Cheney, secondo cui 
Gorbaciov «non ce la farà» e 
sarà rimpiazzato da qualcuno 
•di gran lunga più ostile al
l'Occidente* di quanto non sia 
l'attuale leader sovietico Ma 
un funzionano del ministero 
degli Esten ha commentato 
scherzosamente l'affermazio
ne di Cheney come «uno dei 
vecchi trucchi con cui si è 
sempre cercato di spaventare 
gli alleati*. Mosca ha seguito 
con grande attenzione e com
menti accorti la disputa che 
sta dividendo la Nato in tema 
di «missili nuclean corti» I 
commenti degli osservatori si 
sono limitati a sottolineare 
che la posizione del governo 
di Bonn è -buona» e costitui
sce un punto di partenza dei 
più propizi per un negoziato 
tra i due blocchi militari Ma 
evidentemente c'è stato un or
dine di scuderia di non accen
tuare troppo la pressione pro
pagandistica per non mettere 
in difficoltà il cancelliere Kohl, 
divenuto ora uno dei paladini 
più convinti del negoziato Est-
Ovest in materia di riduzione 
delle armi nucleari di corta 

gittata e degli arsenali di arti
glieria nucleare 

La Tass riferiva, nei giorni 
scorsi, quasi senza aggiunger
vi commento, che, sebbene «il 
cancelliere tedesco-federale 
sia favorevole al mantenimen
to della concezione della dis
suasione nucleare, basata sul
l'interazione di armi nucleari 
e convenzionali», tuttavia egli 
•esprime la ferma determina
zione del suo governo ad uti
lizzare ogni possibilità per ac
crescere la comprensione re
ciproca, il rafforzamento della 
pace e della sicurezza in Eu
ropa» Com'è noto la posizio
ne tedesca, aspramente cnti-
cata, alla vigilia dell'incontro 
Kohl-Thatcher, dal ministro 
britannico alla Difesa, Geof-
frey Howe, prevede un rinvio 
fino al 1992 della decisione 
circa la produzione e disloca
zione di nuovi missili nucleari 
al posto dei «Lance» america
ni. In altn termini il cancelliere 
ha già risposto a Cheney: 
aspettiamo di vedere cosa 
succede a Mosca, prima di 
Dannarci. Potremo farlo, se la 
situazione lo richiede Non lo 
faremo se la situazione non lo 
nehiede 

Da Washington insistono -
lo ha fatto il portavoce del 

Pentagono venerdì notte - ne-
•ganào che la nriiwlone unila
terale (Ielle forze decisa dal 
Patto^di Varsavia sia «significa
tiva» e tale da «modificare il 
seno squilibrio nei rapporti di 
forza convenzionali» La di
chiarazione fa il paio con 
quella di Cheney. E questa 
volta la Tass ha reagito con 
durezza: «II portavoce del Pen
tagono vuole copnre in tal 
modo la totale passività degli 
Stati Uniti e delta Nato», con
trapposta alle «misure concre
te» intraprese dal Patto di Var
savia. Chiunque capisce -
continua il commento - che 
l'insistenza sulla tesi dello 
•squilibrio» serve a «distogliere 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica dalla non disponibi
lità di certi circoli dell'Occi
dente a sen passi sulla via del 
disarmo e a giustificare i piani 
di modernizzazione dell'arma 
nucleare tattica Questa è la 
cosa che più interessa a Wa
shington e che gli Usa voglio
no imporre all'Europa». Ma, 
come s'è detto, il Cremlino 
non "forza né la polemica ver
so Londra e Washington, né il 
plauso verso il cancelliere Si 
sa bene che l'evoluzione, cer
to positiva, della posizione di 
Kohl è anche il frutto di consi
derazioni elettorali II governo 
federale ha già perduto due 
elezioni nei «lander». altre due 
si annunciano a giugno e l'an
no prossimo ci sono quelle 
generali, mentre i sondaggi 
d'opinione registrano una ge
nerale ostilità all'ammoderna
mento nucleare Ci si limif- a 
osservare che «siamo di fronte 
alla divisione più sena tra 
quelle che hanno travagliato 
la Nato in tutti ì 40 anni della 
sua esistenza». 

Sotto accusa le consulenze di Kissinger 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Una consu
lenza del dottor Kissinger & 
Soci costa dal 200 000 dollari 
in su Vi ncorrono giganti co
me la Fiat, la Coca-Cola, l'A-
mencan Express, la Itt, la co
reana Daewoo, la svedese 
Ericsson, la tedesca Anheuser-
Busch Il colosso alimentare 
Heinz, ad esempio, si e rivolto 
alla Premiata ditta Kissinger 
Associates per soppesare l'op
portunità di costruire in Cina 
una fabbrica di omogeneizzati 
per l'infanzia, La 5«andinavis-
ka Enskilda Banken svcde.se li 
nngrazla ancora per avergli 
consigliato la svendita antici
pata del crediti latino-ameri

cani La Itt, che fa missili per il 
Pentagono, ha evidentemente 
bisogno di consigli meno con
fessagli E non sappiamo 
quali consigli avesse mai da 
chiedergli la Fiat a 300 milioni 
a botta 

La novità 6 che la ditta è 
ora sotto tiro. Il «New York Ti
mes* di len apriva il giornale 
con un articolo denso di'pe
santi interrogativi sulla confu
sione di Interessi privati e in
carichi pubblici. Brent Scow-
croft, uno dei soci della ditta 
(nonché copresidente con 
Kissinger) è appena diventato 
consigliere per la sicurezza 
nazionale di Bush, mentre un 

altro, Lawrence Eagleburger, è 
il numero due di Jim Baker al 
Dipartimento di Stato, L'im
magine inquietante è quella di 
personaggi che la mattina di
scutono di cose nservatissime 
nell'ufficio ovale della Casa 
Bianca, nel Sancta Sanctorum 
del Pentagono, o al tavolo dei 
negoziati di Vienna o addirit
tura al Cremlino e al pomerig
gio vano a vendere le loro co
noscenze all'industria pnvata 

Solo molto dopo che Scow-
croft era stato nominato si 6 
scoperto che non era solo un 
collaboratore ma il «presi
dente della Kissinger Associa
tes E che al momento di as
sumere il nuovo ufficio aveva 

ricevuto una liquidazione d'o
ro rivendendo al vecchio 
Henry le -proprie azioni per 
una somma pari a nove volte 
il loro valore di mercato La 
nomina a'consigliere per la Si
curezza nazionale non ha bi
sogno di una ratifica da parte 
dèi Senato. e quindi Scowcroft 
non ha dovuto sottoporsi a 
domande imbarazzanti sulla 
sua attività di consulente per 
la ditta,e per la Lockheed, in 
coincidenza col suo presiede
re la commissione di Rcagan 
sulle forze strategiche Ma un 
altro socio, Eagleburger, aveva 
avuto un momento di difficol
tà quando si era rifiutato di 
fornire i nomi dei clienti cui 
aveva fornito consulenze che 

gli avevano fruttalo 674.000 
dollari (un miliardo di lire) 
solo lo scorso anno. E la fac
cenda era caduta probabil
mente solo perché tutti, vinci
tori democratici e sconfitti re
pubblicani, si stavano ancora 
leccando le fedite della boc
ciatura di Tower e non aveva
no neKuhlssiijìSa voglia di ri
cominciare una nuòva storia 
del genere. 

Del resto lo stesso Kissinger, 
net; sette anni trascorsi dalla 
fondazione della ditta (che 
ha modesti uffici a Washing
ton e al numero 350 di Park 
Avenue a New York), è stato 
sempre uno dèi 16 membri 
del segretissimo Pfiab (Presi-
dent'sForeign Intelligence Ad-

visory Board). Ora, il profes
sore ì suoi soci negano nel 
modo più deciso che ci sia 
conflitto, o anche solo l'appa
renza di conflitto, tra il loro 
ruolo pubblico e ì loro interes
si privati. A spalleggiarti ci so
no gli stessi clienti, come il 
presidente dell'American E * 

Press. James Robinson, con • 
argomento: -Siamo pazzi? 

Sembra quasi che l'invito sia a 
trovare per gii incàrichi pub
blici più delicati gerite un po' 
meno competente di questa». 
Certo è che, se gli sganciano 
tutti quei soldi, con tanti di
sposti a dareconsigli per mol
to meno, un motivo deve pur 
esserci. 
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Sihanuk 
aGlakauta 

r incontrale 
lunSen K 

Il principe Sihanuk (nella foto), presidente della coalizione 
della resistenza cambogiana, é pronto >ad ammorbidire la 
sua po5iziones.mil hituro della Cambogia nell'incontro di 
domani a Giakarta con il primo ministro Hun Sen del regi
me filovietnaiTiita di Fhnom Penti. Al « i o arrivo nella capi
tale indojiesiana, Jl principe ha dichiarato che intende ri
nunciare Alla wa'richletUi di uno smantellamento del go-, 
verno di rhnom Penh dopo il ritiro delle truppe vietnamite 
e non insistere sull'air}» richiesta concernerne una supervi
sione delle Nazioni Unite sull'evacuazione militare vietna
mita «Bisogna essere realisti * ha detto Sihanuk - e fare 
ogni sfòrzo per un accordo con Hun Sen». Il 5 aprile scorso 
i vietnamiti hanno annunciato un ntirp incondizionato del
le truppe dalla Cambogia per il 30 settembre e la disponlbl-
lilà ad accettare una commissione intemazionale di verifica 
come quella del 1954 sugli adempimenti degli accordi 41 
indipendenza dèlia Cambogia dalla Francia Hanoi, pero:' 
non ha fatto alcun nferimento allo smantellamento de) go
verno di Hun Sen ne ad un coinvolgimento delle Nazioni 
Unite, due delle principali condizioni che sinora erano sta
te poste da Sihanuk per la realizzazione di un accordo poli
tico interno fra tutte le fazioni della resistenza e Hun Sen. 

È morto 
Elisali Tatari 

delTudeh 

L'ideologo del Tudeh, il par-
tico comunista filosovietico 
iraniano, Ehsan Tabari, è 
morto sabato In un ospeda
le di Teheran per Insuffi
cienza cardiaca e renale. La 

^^^—,^^^^—^^_ notala è stata diffusa dall'a-
^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ " • • ^ ™ genzia ufficiale «Ima», Taba
ri, che aveva 72 anni, era stato tra i fondatori del Tudeh nel 
1941 Dopo un fallito attentato contro lo scia Reza Pahlavì 
nel 1947, il partito venne dichiarato illegale e Tabari» dopo 
un periodo vissuto In clandestini» 
a, nparò in Unione Sovietica dove rimase fino al 1967. Da 
quell'anno fino al 1979 visse In Germania orientale Toma-
lo in Iran dopo l'avvento al potere di Khomemi, Tabari rivi-
de le sue precedenti posizioni politiche e in un suo recente ' 
libro intitolato «(Cash Raheh» (La strada sbagliata), espres
se la propria delusione sulla sua esperienza nel Tudeh. 

Arrestati 
in Usa 1400 
manifestanti 
antiabortisti 

Si sono concluse con l'arre» 
sto di 1400 persone le mani
festazioni organizzate in tut
ti gli Stati Uniti dal gruppi 
antiabortisti. Gli arresu si so
no avuti in 16 Stati diversi. 
Nessun caso di violenza, l a 
polizia è intervenuta solo 

per permettere l'accesso alle cliniche che gli antiabortisti 
intendevano picchettare perché accusate di eseguire ope
razioni per l'interruzione della gravidanza. Unico ferito un 
predicatore battista investito da una automobile che ha cer
calo di forzare il picchetto di fronte ad una casa di cura te
xana. La guidatrice, una ragazza di 18 anni, è stata multata 
per guida pericolosa. 

Australiani 
delusi 
dalla visita 
diQuayte 

Il vicepresidente degli StaU 
Uniti Dan Quayte (nella fo
to) ha concluso una-visita 
di cinque giorni jrr Australia 
senza alcun successo nel ,. 
convincere Hauti inlerlocutori.aelle: -buone .inieiulonij.dl 
Washington per una soluzione delle controversie agrìcole 
fra i due paesi. A suscitare le rimostranze di diversi dirigenti 
economici e politici, e dello slesso pnmo ministro Bob 
Hawke, è stato in particolare il rifiuto di Quayle di ammette
re che la politica agricola statunitense danneggia i coltiva-
ton australiani Tra i commenti più dun nei confronti del vi
cepresidente è stato quello del ministro del Commercio 
estero Michael Duffy. -Se, dopo esaurienti spiegazioni del 
nostro pnmo ministro, il signor Quayle non è riuscito a ca
pire la situazione, ci sono poche speranze per lui-, ha detto 
Duffy. 

Tregua 
violata 
a Beirut 

Colpi d'artiglieria sono ca
duti ien mattina in alcune 
aree residenziali della parte 
cnstiana della capitale liba
nese per la prima volta da 
quando, a mezzogiorno di 
venerdì scorso, è entrato In 
vigore il cessale il fuoco. 

Due proiettili sono esplosi anche in direzione della spiaggia 
di Manara, a Beirut ovest, mentre scambi di colpi d'amia da 
fuoco si sono registrati, lungo la linea verde a Souk al-
Ghard, in una zona sud-orientale di Beirut. 

Il Papa 
in Madagascar 
«Pregate 
>er rOnu» per 

•Per i responsabili delle Na
zioni Unite, perché provve
dano al cibo, alla salute e al 
lavoro dei popoli in via di 
sviluppo». Questa preghiera 
si è sentita durante la messa solenne nel cono della quale 
il Papa (nella foto) ha beeuficato Victoire Rasoamanarivo, 
la pnma beata nei ISO anni di vita della Chiesa cattolica In 
Madagascar. Mezzo milione di persone si sono riunite alla 
penfena di Antanananvo per ascoltare Giovanni Paolo II, 
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Ricordando icompagni 

prof. ERNESTO LONGOBARDI 
eirljll 

.W.ENRICO 
prof. CESARE 

con rkànokenu Guadéjnln Giusep
pe, detta aerini» -lamio Bonn. di ci-
tene CVeXaotiaacrtve -lira[100.000 per 
(Mil l i 
Veneri», l-fuitjio 1989 

Nel quinto anniversario della scout-
psrsedeH" 

FERDINANDO MAUTIN0 
(urlino, ? 

comandante partili»!», redattore 
dell' MIA, la moglie Mary, Il Intel. 
loMIro con Mani, Il nipote Massi
mo con Anna lo ricordano sempre 
come maestro di vita e strenuo 
combatterne per le liberi». Sotto-
scrivono In sua memori» par l'Uni
tà. 
Milano, I* maggio 1989 

Nel trigesimo della motte del corri. 
pegno 

GENNARO DOMENICO 
IERARDI 

comurilstae dirigente contadino, 1» 
Umililalo ricorda a compagni e 
amici e sottoscrive 200,OOOuSper 
l'Unita. ~ 
Retili» Pollctttro (Ci). 1-5-1989 

1 competili di Rumlcello ricordano 
9 compagno ' 

EGIDIO «IAET 
{ . .SSf**»" 0 •*« --4S0.QQO -ptar 

;Udil»,l« 1989 

% . " * • * • ! » A «"«paini «alla 
Cgll seno!» UrniUrti.ETormt.r-
nan>mi«vteMtr^™|ij 
peri» perdita dei pa<W 

GIUSEPKMliWUA 
Milano, l-rnajjkj 1939 

.•Unità 
Lunedì 

maggio 1989 9 S^S'HMillI 

http://svcde.se
http://po5iziones.mil
http://UrniUrti.ETormt.r

